
 

 
 
 
 

 
 

PRENDERCI CURA DI TUTTI, PERCHÉ DIO AMA OGNUNO 
                  DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (10,11-18)      
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non 
appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le 
rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io 
sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho 
altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. 
Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per 
questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 
Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di 
riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

COMMENTO: Stabilisce confini oggi 
Gesù, delimita spazi di senso, posture 
esistenziali: di qua le pecore di là i lupi, di 
qua i pastori di là i mercenari, come dire i 
guardiani a pagamento. O sei l’uno o sei 
l’altro, senza compromessi, senza mezzi 
termini. Dall’appartenenza a uno di 
questi campi scaturiscono le scelte, 
quelle autentiche, quelle che possono 
costare la vita. Sei tra quelli che scappa a 
gambe levate lasciando le pecore tra le 
mascelle del lupo, facendole sbranare 
perché tanto “che me ne importa?”. O 
sei il pastore che le difende, che si mette 
come scudo tra le sue pecore e il 
pericolo, rischiando lui stesso e per 
primo il morso dei lupi? Mi domando 
quanti tra tutti coloro che hanno compiti 
di guida siano disposti a tanto. Papa 
Francesco direbbe: “Ci stai a tal punto 
con loro che ti porti addosso l’odore 
delle pecore?” Che è come dire “sei 
indifferente o ti prendi davvero cura di 

coloro che ti sono stati affidati?” E nel 
mondo di Dio, nel suo regno, ogni 
fratello e sorella mi è affidato. La 
differenza è tutta là, se me ne importa o 
non me importa: e così scopriamo che, 
nel mondo di Dio, ognuno di noi è 
importante, unico e insostituibile, 
proprio singolarmente, proprio io in 
quanto io, Luigi; perché Lui, il pastore, sa 
anche il mio nome. E il tuo. Di me, di te 
gli importa tanto da mettersi a correre se 
mi sperdo nei dirupi; di me, di te non può 
fare a meno, non si consola con le altre 
novantanove: io gli manco. “Come un 
pastore egli fa pascolare il gregge e con il 
suo braccio lo raduna; porta gli agnellini 
sul petto e conduce dolcemente le 
pecore madri” (Is 40,11): più volte nella 
Bibbia ricorre questa immagine del 
pastore, ma oggi Gesù si spinge oltre, 
fino al limite estremo, fino al “dare la 
vita”, ripetendolo allo sfinimento. Buono 
e bello nella traduzione greca 
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coincidono, si indicano con lo stesso 
termine, kalòs: oggi allora, quando Gesù 
afferma “io sono il buon pastore”, è 
come se ci dicesse anche “io sono il 
pastore bello” di quella bellezza che ci fa 
venire i brividi, che ci lascia a bocca 
aperta e col fiato mozzato; la bellezza del 
donarsi, la stessa di quando l’innamorato 
dona un fiore alla sua amata, o di quando 
la mamma offre il seno al suo bambino. 
Oggi ci dice Gesù: “Ti dò tutto di me fino 

a confondermi con te, a scegliere di 
nascere e morire, come te, per te”. Nel 
mondo di Dio la bellezza è questa, è un 
amore esagerato per me, per te che altro 
non siamo che agnellini sul suo petto, ad 
ascoltare il battito del suo cuore. “Ecco io 
carezzo la vita, perché profuma di Te” 
(Rumi): una vita sovrabbondante e 
inesauribile, la vita di Dio. (don Luigi 
Verdi)

 

PREGHIERA PER LA GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Signore Gesù Cristo, Figlio del 
Padre, che sempre vieni a dimorare 
in mezzo a noi, facci vivere secondo 

i tuoi sentimenti affinché le nostre 
comunità e le nostre case siano 

capaci di un’accoglienza  
autentica e cordiale. I giovani che ci 
incontrano sentano di essere amati 
e si liberi in loro quel desiderio di 

cercare il senso della propria vita 
che si rivela nella loro vocazione. 

Infondi nel cuore di tutti i battezzati 
la volontà di spendere la propria vita 

nel ministero ordinato, nella vita 
consacrata, nel matrimonio e nel 

laicato vissuto nel mondo, perché la 
Chiesa, che è la tua e la nostra 

casa risplenda della bellezza di tutte 
le vocazioni. Amen.

AVVISI 
- Martedì 23 aprile a San MARCO: GIORNATA di ASCOLTO, 
ADORAZIONE, PREGHIERA E CONFESSIONI in preparazione alla festa 
del Santo Patrono.  
 

 CASTELMINIO  S. MARCO   

SABATO 20 
APRILE 

 Ore 15,30: Matrimonio di 
Giacomazzi Alessandro e Nespolo 
Irene 
Ore 18,00 S. Messa: per Facin 
Agnese e fam. Corradin – Aggio; 
Bortolotto Primo e Anna; Bianco 
Ida, Simionato Alessio e Lorenzo; 
Fam. Fabbian Ofelia e Bortolotto 
Angelo; Fabbian Francesco e Irma; 
Bortolotto Virginio, Mason Assunta; 
Bortolotto Mario e Pezzin Ines; 
Fam. Lorenzin (vivi e def.ti); Stecca 
Luigi e Bottacin Stefano 



 CASTELMINIO  S. MARCO   
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Ore 8,00 S. MESSA: per Baesso 
Giovanni, Scapinello Angela, 
Luisa, Stella, familiari 
Simionato Vito; Fam. Volpato 
Antonio, Fiorino, Franchetto 
Caterina e Menoncello 
Michele; Scantamburlo Mario 
e fam.; Scapinello Egidio (ann.); 
Aderenti Scuola Santissimo 
Sacramento (vivi e def.ti); 
Piccolotto Flora; 60° 
anniversario matrimonio di 
Mason Primo e Bianco Anna; 
Berton Attilio e Tonin Bertilola; 
Berton Giacomo e fam.; 
Pellizzari Michela, Giovanni e 
fam.; Marmarco Elena, Mattia 
e fam.; Pellizzari e famliari 
Ore 10,45 S. MESSA nella 
quale 16 ragazzi e ragazze 
riceveranno per la prima 
volta la comunione: per 
Scattolon Maria Pia e fam. 
Furlan Albino; Scapinello 
Cesare e Aggio Giulia; Cagnin 
Maria, Sebastiano Simionato; 
Volpato Virgilio; Cavallin Luca 
e def.ti Cavallin e Tessaro. 

Ore 9,30 S. MESSA per Torresin 
Ettore (classe 1954); Fam. Zanini 
Roberto (vivi e def.ti); Mason Mario 
e famiglia; Lucato Rino, Eugenio e 
fam.  

 
BATTESIMO DI FABBIAN AURORA 
di Diego e Lunardon Erika 

LUNEDI’ 22 APRILE Ore 8.30 S. MESSA    

MARTEDI’ 23 
APRILE 

 Ore 8,30 S. MESSA per Squizzato 
Bruno, segue ASCOLTO DEL VANGELO 
di MARCO CON ADORAZIONE e 
CONFESSIONI sino alle ore 12,00. 
Ore 14,00: APERTURA ADORAZIONE, 
ASCOLTO DEL VANGELO DI MARCO E 
CONFESSIONI. ORE 19,30 VESPRI, 
CHIUSURA ADORAZIONE SEGUE S. 
ROSARIO 

MERCOLEDI’ 24 
APRILE 

Ore 18,30 S. Messa della collaborazione a Resana 



 

GIOVEDI’ 25 
APRILE 

SAN MARCO 
evangelista 

 Ore 9,00 S. MESSA SOLENNE 
del SANTO PATRONO 

e 60° anniversario di professione 
religiosa di suor CHIARA ANGELA 

MARCHETTI 
Per: Fam. Taccin Natale (vivi e 

def.ti); Fam. Bortolotto Francesca; 
Daminato Primo, Giulia, Renzo e sr. 
Antonia; Fabbian Francesco e Irma; 

Barbaro Tarcisio; Fam. Pivato 
Sandro; Beraldo Maria, Ceccato 

Beniamino e Valeria; Classe 1940 
(vivi e def.ti); Mons. Brunato 
Roberto e fam. (vivi e def.ti)  

(oggi è possibile lucrare l’indulgenza plenaria. 
E’ necessario essere confessati, fare la 

comunione, recitare il Credo, il Padre nostro e 
una preghiera secondo intenzioni del Papa). 

Dopo la S. Messa vi sarà la 
Commemorazione dei Caduti al 

monumento a loro dedicato 

VENERDI’ 26 
APRILE 

Ore 8,30 S. Messa   

SABATO 27 
APRILE 

San Liberale, 
patrono Diocesi 

 Ore 18,00 S. Messa: per Fior 

Silvana, Mason Orlando, Santinon 
Maria, Simionato riccardo e Alfeo; 
Bortolotto Fabio e Riccardo 

DOMENICA 28 
APRILE 

V di PASQUA  
 

 

Ore 8,00 S. MESSA: per  

Stefani Oscar e famiglia, Bellon e 
fam.; Def.ti famiglia Graziotto e 
Libralato; Marangon Alfredo, 
Gabriela, Volpato Primo, 
Santinon Giuseppina 

Ore 10,45 S. MESSA: per  

Pederiva Giovanna, Capraro 
Bruno, Longato Angelo, 
Schiavon Teresa, Frattin Luigi, 
Basso Rosi e fam.; Scatolon 
Maria Pia e fam. Furlan Albino; 
Mason Bruno, arpa Adele e 
fam. 

Ore 9,30 S. MESSA DELLA 
FAMIGLIA: per Furlan Elio; Pivato 

Lino, Mariasilvia, Candido, Sandro, 
Lina, Antonietta, Cesarina e Flavio; 
Gallo Carlo, Edda e familiari; Fam. 
Varo e Furlan (vivi e def.ti); Furlanetto 
Renata (ann.); Fam. Fabrin Bruno, 
Renata (vivi e def.ti). 
 


